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disabilità disturbi evolutivi specifici

- DSAp

svantaggio

- socio- economico- DSAp

- deficit del linguaggio

- ADHD

- socio- economico

- linguistico

- culturale

- problematiche aree non verbali

(disturbo della coordinazione motoria, disprassia)

- disturbo dello spettro autistico lieve

+ alunni e studenti con alto potenziale intellettivo



Nota bene:
il testo vigente accoglie le ultime modifiche  
introdotte dalla Legge 8 marzo 2000, n. 53, dal  
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dalla  
Legge 4 novembre 2010, n. 183 (art. 24) e dal  
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in  
legge con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114 ed infine dal Decreto Legislativo 13 aprile 
2017, n. 66.



⦿ Legge n. 517 del 4 Agosto 1977
la “pietra miliare”, il caposaldo dell’attuale
modello di inclusione scolastica del nostro Paese.
⦿ Sentenza n. 215 del 1987 della Corte  
Costituzionale riconosce il pieno  
diritto allo studio degli allievi disabili, aprendo di  
fatto a tutti loro anche le porte della Scuola  
Secondaria Superiore.



⦿ Circolare Ministeriale Prot. n. 4099/A/4 del 05.10.2004 -
Presenta i disturbi specifici di apprendimento e indica l’adozione  
delle misure compensative e dispensative

⦿  Nota ministeriale prot.n. 26/A4 del 5.01.2005 Estende
l’efficacia della C.M. precedente anche alla fase degli esami
⦿ Nota ministeriale prot. n. 1787 del 01.03.2005 – indicazioni
sulla terza prova dell’esame di stato
⦿ CM 10.05.2007, prot. 4674 - Disturbi di apprendimento –⦿ CM 10.05.2007, prot. 4674 - Disturbi di apprendimento –
Indicazioni operative
Non è possibile dispensare gli alunni dalle prove scritte di lingua  

straniera (comprese latino e greco), ma è necessario compensare  
mediante assegnazione di tempi adeguati per l’espletamento  
delle prove e procedere in valutazioni più attente ai contenuti  
che alla forma. Riservare maggiore considerazione per le  
corrispondenti prove orali come misura compensativa dovuta.

⦿ DPR n.122, 22.06.09 REGOLAMENTO VALUTAZIONE

Art. 10 – Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di  
apprendimento (DSA)



Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18
Ottobre 2010 è finalmente una legge dello Stato l'atto già
approvato in via definitiva dal Senato.
La legge sancisce:
⦿ il diritto a usufruire dei provvedimenti compensativi e
dispensativi lungo tutto il percorso scolastico compresa
l'Università;l'Università;
⦿ assicura la preparazione degli insegnanti e dei dirigenti
scolastici;
⦿ per le famiglie è garantita la possibilità di usufruire di
orari di lavoro flessibili;
⦿ inoltre, qualora non sia disponibile effettuare diagnosi
presso le strutture del Ssn, la legge dà la possibilità di
effettuarle presso strutture accreditate.



Associazione Italiana Dislessia | 
AID Associazione Italiana Dislessia



1. La presente legge riconosce la dislessia, la
disgrafia, la disortografia e la discalculia quali
disturbi specifici di apprendimento, di seguitodisturbi specifici di apprendimento, di seguito
denominati
presenza di

«DSA», che si manifestano in
capacità cognitive adeguate, in

assenza di patologie neurologiche e di deficit
sensoriali, ma possono costituire una limitazione
importante per alcune attività della vita
quotidiana.



1. La diagnosi dei DSA è effettuata nell’ambito dei trattamenti
specialistici già assicurati dal Servizio sanitario nazionale a legislazione
vigente ed è comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello
studente. Le regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la
diagnosi nell’ambito dei trattamenti specialistici erogati dal Servizio
sanitario nazionale possono prevedere, nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che lastrumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che la
medesima diagnosi sia effettuata da specialisti o strutture accreditate*.

2. Per gli studenti che, nonostante adeguate attività di recupero
didattico mirato, presentano persistenti difficoltà, la scuola trasmette
apposita comunicazione alla famiglia.

3. E`compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese le scuole
dell’infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie
interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di
DSA degli studenti, sulla base dei protocolli regionali di cui all’articolo 7,
comma 1. L’esito di tali attività non costituisce, comunque, una diagnosi
di DSA.



Il presente allegato, per garantire il rilascio delle certificazioni in tempi utili per  
l’attivazione delle misure didattiche ed il completamento dell’iter diagnostico  
nei sei mesi previsti dall’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e  nei sei mesi previsti dall’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e  
Bolzano del 25 luglio 2012, stabilisce che la certificazione di DSAp può essere  
rilasciata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza regionale:

1- da équipe di liberi professionisti, compresi i dipendenti Asl in regime di libera  
professione extramoenia, composte da almeno uno psicologo iscritto all’albo  
dell’Ordine degli Psicologi, un Neuropsichiatra infantile con Diploma di  
specializzazione in Neuropsichiatria Infantile e un logopedista con diploma di laurea  
in logopedia o titolo equipollente ai sensi del DM. del 27 luglio 2000. 
http://www.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5165791&nomeFil 
e=Delibera_n.1321_del_27-11-2017-Allegato-B1



https://www.regione.toscana.it/-
/strutture-private-per-la-
certificazione- dei-disturbi-specifici-
dell- apprendimento-dsapdell- apprendimento-dsap

elenco aggiornato al
31.03.2026



 diagnosi si intende un giudizio clinico attestante la 
presenza di una patologia o di difficoltà di 
apprendimento, che può essere rilasciata da un 
neuropsichiatra infantile o da uno psicologo anche 
non appartenenti a strutture o équipe accreditate

 certificazione si intende un documento con valore 
legale che attesta il diritto dell'interessato ad 
avvalersi delle misure previste da precise disposizioni 
di legge, nel caso dei DSAp della legge 170/2010, e 
che può essere rilasciata da strutture cliniche 
pubbliche e accreditate



⦿ adeguamento didattico (che ha sostituito il termine
potenziamento) «posto in essere per un

periodo di almeno sei mesi»;
richiesta di relazione scritta della scuola da⦿ richiesta di relazione scritta della scuola da

consegnare ai familiari per l’invio ai Servizi –
almeno per la Scuola Primaria;

⦿ la diagnosi «è ritenuta valida per l'intero corso di
studi del sistema istruzione».

https://www.toscana-istruzione.it/atpisa/wp-
content/archivio_ust/inclusione/DSAp%20%E2%80%90%20Delibera

%20della%20Giunta%20regionale%20-%20RAGLIANTI.pdf



diritto a fruire di
1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno

appositiprovvedimenti
dispensativi e compensativi di flessibilità
didattica nel corso dei cicli di istruzione edidattica nel corso dei cicli di istruzione e
formazione e negli studi universitari.



COMPENSARE

Tutto ciò che si dà al ragazzo per
combattere le difficoltà:

• Tabelle, mappe, liste…
• Calcolatrice

DISPENSARE

Tutto ciò che si toglie al ragazzo
per combattere le difficoltà:
• Lettura a voce alta
• Scrittura veloce sotto dettatura• Calcolatrice

• Computer con programmi di
lettura e scrittura con cuffie,
microfono
• Libri digitali, libri parlati
• Lettore umano
• “segretario”(scrive sotto
dettatura del ragazzo)
• Più tempo
• …

• Scrittura veloce sotto dettatura
• Memorizzazione di liste
• Memorizzazione di regole e definizioni
• Memorizzazione di tabelline
• Memorizzazione di poesie
• Quantità di compiti

• …



Il decreto esplicita le indicazioni contenute nella Legge riguardo

alle modalità di formazione dei docenti e dei dirigenti scolastici,

alle misure educative e didattiche di supporto,

nonché alle forme di verifica e di valutazionenonché alle forme di verifica e di valutazione

per garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con  
diagnosi di DSA, delle scuole di ogni ordine e grado del sistema  
nazionale di istruzione, a partire dalla Scuola dell’Infanzia sino alle  
università.





⦿ Articolo 1 - Finalità del decreto

⦿  Articolo 2 - Individuazione di alunni e studenti con DSA

⦿ Articolo 3 - Linee guida

⦿ Articolo 4 - Misure educative e didattiche

⦿ Articolo 5 - Interventi didattici individualizzati e  ⦿ Articolo 5 - Interventi didattici individualizzati e  
personalizzati

⦿ Articolo 6 - Forme di verifica e di valutazione

⦿ Articolo 7 - Interventi per la formazione

⦿ Art. 8 - Centri Territoriali di Supporto

⦿ Art. 9 - Gruppo di lavoro nazionale

⦿ Art. 10 - Disapplicazione di precedenti disposizioni in  
materia



Le Linee guida presentano alcune indicazioni, 
elaborate  sulla base delle più recenti conoscenze 
scientifiche, per  realizzare interventi didattici 
individualizzati e  personalizzati, nonché per utilizzare 
gli strumenti  compensativi e per applicare le misure gli strumenti  compensativi e per applicare le misure 
dispensative. Esse  indicano il livello essenziale delle 
prestazioni richieste alle  istituzioni scolastiche e agli 
atenei per garantire il diritto  allo studio degli alunni e 
degli studenti con DSA.





• PIANO: un programma, un progetto, una strategia.
• DIDATTICO: lo scopo della didattica è il  

miglioramento:
-dell'efficacia e soprattutto dell'efficienza  
dell'apprendimento dell’allievo, che comporta,  
quindi, una diminuzione dei tempi di studio e del  quindi, una diminuzione dei tempi di studio e del  
dispendio di energie
-dell’efficacia e dell’efficienza dell'insegnamento

del docente
• PERSONALIZZATO: indica la diversificazione delle  

metodologie, dei tempi, degli strumenti nella  
progettazione del lavoro



Piano Didattico Personalizzato

A questo riguardo, la scuola predispone, nelle forme ritenute 
idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico, idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico, 
un documento che dovrà contenere almeno le seguenti voci, 
articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

 dati anagrafici dell’alunno;
 tipologia di disturbo;
 attività didattiche individualizzate;
 attività didattiche personalizzate;
 strumenti compensativi utilizzati;
 misure dispensative adottate;
 forme di verifica e valutazione personalizzate.



 Il team dei docenti o il consiglio di classe, acquisita 
la diagnosi specialistica di DSA, redige il Piano 
Didattico Personalizzato. La redazione del 
documento prevede una fase preparatoria d’incontro 
e di dialogo tra docenti, famiglia e specialisti nel 
rispetto dei reciproci ruoli e competenze.rispetto dei reciproci ruoli e competenze.

• Le scuole, nell’ambito dell’autonomia di cui al D.P.R. 
8 marzo 1999 n. 275, e gli insegnanti, nell’ambito 
della libertà di insegnamento garantita dalla 
Costituzione, sono liberi nell’individuazione delle 
modalità di insegnamento più idonee a corrispondere 
alle necessità di ciascun allievo, ivi compresi gli 
strumenti compensativi e dispensativi per gli allievi 
con DSA.



Art.5 del Decreto attuativo effettivamente è la scuola 
che "garantisce ed esplicita " interventi didattici e 
personalizzati 

Linee Guida, al punto 3.1, si parla di "condivisione con 
la famiglia delle iniziative intraprese“ (omissis) "nella 
predisposizione della documentazione in questione è predisposizione della documentazione in questione è 
fondamentale il raccordo con la famiglia“
Punto 6.5 titolo "La Famiglia". Di nuovo il verbo usato 
è "condivide" e, attenzione alla preposizione, "è 
chiamata a formalizzare con la scuola un patto 
educativo/formativo ..."



“L'approvazione del PDP è un provvedimento amministrativo che 
appartiene alla competenza del Consiglio di classe. La normativa 
chiede che nella elaborazione e approvazione di tale strumento 
si tenga conto, tra l'altro, delle indicazioni dei genitori dello 
studente con DSA. Devo tuttavia farLe osservare che l'autonomia 
didattica e le forme attraverso le quali essa si esplica (ivi 
compresa l'approvazione del PDP), benché resti certamente 
condizionata dal rispetto della normativa, dalla diagnosi, dalle 
osservazioni e considerazioni dei soggetti interessati (studenti e osservazioni e considerazioni dei soggetti interessati (studenti e 
famiglia) oltre che dalla logica e dal buon senso, non può essere 
però "bloccata" dalla mancata "accettazione" del PDP da parte 
delle famiglie. Se il PDP approvato senza che esso sia stato 
"condiviso" o elaborato in "raccordo" con le famiglie, non sia 
rispettoso della diagnosi di DSA (o comunque non contenga 
considerazioni convincenti sulle ragioni per cui sia necessario 
discostarsi dalle indicazioni contenute nella diagnosi) o contenga 
altri difetti, in questo caso non rimane altra strada che quella 
della impugnazione di tale provvedimento amministrativo 
dinanzi al TAR.”  

Avv. Antonio Lupo – HELP-LINE LEGALE AID



Leggere ad alta voce
Scrivere sotto dettaturaScrivere sotto dettatura
Copiare dalla lavagna
Svolgere attività senza un supporto-guida
Svolgere attività automatiche
 Imparare a memoria parole, frasi, testi



Stato di agitazione che ritorna ogniqualvolta lo 
studente dislessico viene messo di fronte a 

compiti legati alla lingua
in particolarein particolare

a quegli aspetti della lingua meno accessibili
(per un approfondimento, Kormos e Kontra, Language Learners 

with Special Needs. An International Perspective,      
Multilingual Matters, Bristol,2008)



1. Usare strategie multi-sensoriali

2. Selezionare gli esercizi più accessibili e 

strutturatistrutturati

3. Indicare attività di rinforzo da svolgere 

a casa

4. Elaborare forme di verifica adeguate



Legge 170/10 Art. 5  Comma 4

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante 
il percorso di istruzione e di formazione 
scolastica e universitaria, adeguate forme di scolastica e universitaria, adeguate forme di 
verifica e di valutazione, anche per quanto 
concerne gli esami di Stato e di ammissione 
all’università  nonché gli esami universitari.



 Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte

 Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze 

di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla 

correttezza formale 

 Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia 

scritte sia orali (mappe mentali e concettuali)

 Introdurre prove informatizzate

 Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove  

e/o riduzione 

 Pianificare prove di valutazione formativa 



Dimensione grafica
- utilizzare font senza grazie (12-16);
- distanziare le righe con un’interlinea ≥ 1,5;
- evitare effetto “crowding”;
- allineare il testo a sn;
- utilizzare il grassetto per evidenziare;
- evitare testi organizzati in più di 2 colonne.- evitare testi organizzati in più di 2 colonne.

Organizzazione del testo 
- formulare consegne semplici;
- evidenziare l’elemento su cui lo studente 

deve focalizzare l’attenzione;
- proporre un esempio esplicativo

Supporti extra-linguistici
- inserire immagini (es: Abbina i disegni alle preposizioni)



© European Agency for Development in Special Needs Education 2012 



Ventriglia L., Storace F., Capuano A., “La didattica inclusiva. Proposte 
metodologiche e didattiche per l’apprendimento”, I Quaderni della Ricerca, n. 25, 
Loescher Editore, Settembre 2015



 Il loro utilizzo si basa sulla teoria del Dual Coding (doppia 
codifica) di Allan Paivio che è stata definita una delle teorie 
cognitive più influenti del 20esimo secolo. 

 Esistono due modi per immagazzinare l’informazione nel nostro 
cervello: linguistico e non-linguistico. cervello: linguistico e non-linguistico. 

 Per ottenere i migliori risultati nell’apprendimento, ogni volta 
che viene insegnato un concetto con le parole è necessario 
associarlo a una corrispondente immagine affinché, per chi 
impara, sia più facilmente trasferibile dalla working memory alla 
memoria a lungo termine.

Paivio, A (1969). Mental Imagery in associative learning and memory. Psychological Review, 76(3), 241-263.
Paivio, A (1971). Imagery and verbal processes. New York: Holt, Rinehart, and Winston.
Paivio, A (1986). Mental representations: a dual coding approach. Oxford. England: Oxford University Press.





1) Organizzatori grafici sequenziali (es.: linee del tempo, diagrammi 
gerarchici e diagrammi ciclici)

2) Organizzatori di confronto (es.: diagrammi di Venn a due o tre aree, 
diagrammi a colonne o organizzatori triangolari a tre aree)

3) Organizzatori descrittivi per l’analisi del testo o dei personaggi 
(es.: diagramma del racconto, diagramma a stella, diagramma 
dell’idea centrale e dettagli, diagramma di struttura o diagramma 
dei tratti principali del personaggio)dei tratti principali del personaggio)

4) Diagrammi di causa ed effetto (es.: diagramma a T, catena causa 
effetto, diagramma a spina di pesce (Ishikawa), una tabella causa 
effetto)

5) Organizzatori di vocabolario (es.: mappe di parole, diagramma di 
contesto e connessione)

6) Organizzatori per appunti (es.: sistema di Cornell, lo Scamper)





mediazione didattica

tutto ciò che si colloca tra l'insegnante e lo 
studente con lo scopo di favorire il processo di studente con lo scopo di favorire il processo di 

apprendimento

primo mediatore didattico = l'insegnante



Elio Damiano propone quattro tipi di mediatori didattici: 
1. iconici (cartine geografiche, fotografie,film), 

2. attivi (le esperienze dirette), 
3. analogici (simulazioni, giochi di ruolo), 
4. simbolici (teorie, concetti, numeri). 4. simbolici (teorie, concetti, numeri). 

Una didattica inclusiva deve prevedere l'utilizzo 
contempora-neo di tutte le tipologie di mediatori in 
quanto "ciascuno di essi ha una sua modalità di 
richiamare la realtà" (Damiano)







presenta frasi intere che comprendono il soggetto, il verbo, complementi e 
persino frasi subordinate
keywords



Puoi mettere semplicemente il titolo: ICONIC SYMBOLS e sotto solo un elenco :
Double G Logo
Flora Print
Horsebit Design





Software (gratuito e non)

http://www.aiditalia.org/it/pagina-dei-software

RASSEGNA dell'IPRASE (L'Istituto provinciale per la 
ricerca e la sperimentazione educativa) 

https://tempdsa.iprase.tn.it/ricerca.php

Volume "Tecnologie digitali e DSA"
https://www.iprase.tn.it/documents/20178/264352/Tecnologie+dig

itali+e+DSA/a8a6c5da-9c6c-4ca0-b614-f4f4c253f2ac 



ALFa Reader è uno strumento compensativo per tutti coloro 
che hanno difficoltà di lettura

(da alunni con DSA ad alunni stranieri).

Progettato espressamente per l'uso con i libri digitali (file PDF), Progettato espressamente per l'uso con i libri digitali (file PDF), 
soprattutto per lo studio, consente la lettura continua del testo 

senza necessità di selezionare la parte da leggere.

Basta portare il mouse sul punto che interessa e con un clic si avvia la 
sintesi vocale; chi legge può facilmente fermarsi, rallentare, 

tornare indietro, passare ad altri punti della pagina in base alle 
necessità di comprensione o agli interessi del momento. 



ALFa Reader:
• è installato su una chiavetta USB da 4 GB che permette di 
portarlo sempre con sé e di utilizzarlo su qualunque computer 
compatibile
• sulla chiavetta USB è possibile salvare fino a 3 GB di testi in 
formato digitale
• registra il testo letto in file Wav o MP3• registra il testo letto in file Wav o MP3
• oltre alla regolazione della velocità di lettura, consente di 
scegliere tra lettura continua (si ferma solo su comando o alla fine 
della pagina) o scandita (con pausa parola per parola)
• è possibile acquistare altre voci (francese, tedesco, spagnolo)



Anastasis Personal Reader viene inserito in una qualsiasi porta USB di 
qualsiasi PC con Windows (da XP in avanti), parte automaticamente e 
permette all'utente di leggere, attraverso la sintesi Loquendo, la 
migliore sintesi vocale ad oggi disponibile, qualsiasi testo sullo 
schermo del PC, compresi i libri in formato PDF

barra mobile degli strumenti



“Leggere con le orecchie”

Le difficoltà che incontra nella lettura 
una persona con dislessia



Un audiolibro è la registrazione audio di 
un libro letto ad alta voce da uno o più un libro letto ad alta voce da uno o più 

attori.



https://www.raiplayradio.it/programmi/adaltavoce/archivio/audiolibri/

https://www.raiplaysound.it/audiolibri/sorellematerassi



Le case editrici affiancano alle opere in formato cartaceo delle versioni 
elettroniche distribuite sia in CD-ROM sia in formato scaricabile





 Per gli studenti della Scuola Secondaria e dell’Università:
Echo smartpen di Livescribe

Registratore digitale - Penna digitale Registratore digitale - Penna digitale
Cattura tutto ciò che scrivi, disegni, dici o ascolti

 https://www.youtube.com/watch?v=oa-_Bb5ttoM



30 novembre 2022

OpenAi mette online,
disponibile a tutti gratuitamente,disponibile a tutti gratuitamente,

ChatGpt

1 milione di utenti registrati in 5 giorni

 Circa 1,8 miliardi di persone in tutto il mondo hanno utilizzato 
strumenti di intelligenza artificiale

 500-600 milioni la utilizzano quotidianamente

https://cristianiovino.com/quante-persone-utilizzano-l-intelligenza-artificiale/



 1956 Conferenza di Dartmouth
https://web.archive.org/web/20150112124045/http://www.dif.unige.it/epi/hp/frixione/dartmouth_proposal_ital.pdf



 1956 Conferenza di Dartmouth
https://web.archive.org/web/20150112124045/http://www.dif.unige.it/epi/hp/frixione/dartmouth_proposal_ital.pdf

 1997 Deep Blue di Ibm batte a scacchi 
Gary Kasparov Gary Kasparov 



 1956 Conferenza di Dartmouth
https://web.archive.org/web/20150112124045/http://www.dif.unige.it/epi/hp/frixione/dartmouth_proposal_ital.pdf

 1998 Deep Blue di Ibm batte a scacchi 
Gary Kasparov Gary Kasparov 

 2022 “mossa a sorpresa” di Sam Altman

deep learning



- I modelli di deep learning sono addestrati con apprendimento 
supervisionato.
- Richiedono grandi quantità di dati etichettati.
- Il costo dell'acquisizione di dati etichettati può essere proibitivo.
- Sono state sviluppate tecniche per utilizzare dati non etichettati.

https://www.ibm.com/it-it/think/topics/deep-learning



 Il 66% delle persone attualmente utilizza 
l’intelligenza artificiale su base regolare.

Quasi 1,8 miliardi di persone in tutto il 
mondo hanno utilizzato strumenti di 
intelligenza artificiale, con 500-600 milioni intelligenza artificiale, con 500-600 milioni 
che li utilizzano quotidianamente.

 Il 78% delle aziende utilizza l’intelligenza 
artificiale in almeno una funzione aziendale.

 L’adozione dell’IA è più diffusa nei mercati 
emergenti, con India e Nigeria che registrano 
un utilizzo regolare del 92%.

https://cristianiovino.com/quante-persone-utilizzano-l-intelligenza-artificiale/



E a Scuola?

Decreto Ministeriale n. 166 del 9 agosto 2025

concernente l’implementazione di un servizio digitale in materia 

di intelligenza artificiale nell’ambito della piattaforma UNICA

Documenti Allegati

 m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti(R).0000166.09-08-2025.pdf

 MIM_Linee guida IA nella Scuola_09_08_2025-signed.pdf

https://www.mim.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-166-del-9-agosto-2025





 Linguistiche       consapevole
nel DM appare 5 vv :

1. per preparare le nuove generazioni a un uso attento e consapevole delle nuove tecnologie

2. strumento di accompagnamento e supporto per lo sviluppo e l’utilizzo corretto e 
consapevole dell’Intelligenza Artificiale in ambito scolastico.

3. disponendo al contempo della consapevolezza necessaria ai fini di un utilizzo sicuro ed 3. disponendo al contempo della consapevolezza necessaria ai fini di un utilizzo sicuro ed 
etico delle nuove tecnologie

4. e, in particolare, le nuove generazioni verso un uso attento e consapevole delle nuove 
tecnologie

5. al fine di garantire un uso consapevole e responsabile dei sistemi di IA in ambito scolastico

https://www.etimo.it/?pag=hom

indica non solo un sapere, 
ma un "sapere con" 
(conoscenza piena e condivisa)



Nelle Linee Guida:

Centralità della persona 

L’adozione dell’IA nelle scuole deve 

essere guidata da un approccio essere guidata da un approccio 

antropocentrico che metta al centro il 

pieno sviluppo della persona umana, 

la dignità e il benessere di tutti gli 

attori coinvolti, garantendo il ruolo 

centrale e insostituibile dell’uomo nel 

governo dei sistemi di IA.







AppApp per imparare le lingue:per imparare le lingue:
Babbel, Duolingo o Mondly

IA generativa:IA generativa:
• ChatGPT
• nuova funzione di Mondly• nuova funzione di Mondly
• ELSA (English Language Speech Assistant)
• TalkPal AI
• Replika
• Duolingo Max
• Write and Improve
• Grammarly
• ..





Tengono conto di questo cambiamento?



 Rimane fondamentale il lavoro da svolgere 
a casa:
- accordo con lo studente e la famiglia
- esercizi selezionati        accessibili e - esercizi selezionati        accessibili e 

strutturati
- auto-apprendimento



Grammatica:

- Utilizzare strumenti di correzione grammaticale come Grammarly o ProWritingAid per correggere gli 
errori.

- - Chiedere a ChatGPT o a un altro chatbot di correggere gli esercizi di grammatica.-

Elaborazione testi:

- Utilizzare strumenti di sintesi vocale per ascoltare i testi e non doverli leggere.

- - Chiedere a un chatbot di riassumere i testi o di fornire un riassunto.

Vocabolario:

- Utilizzare app come Quizlet o Duolingo per imparare nuove parole e frasi.

- - Chiedere a un chatbot di fornire definizioni o esempi di utilizzo di parole.- - Chiedere a un chatbot di fornire definizioni o esempi di utilizzo di parole.

Scrittura:

- Utilizzare strumenti di scrittura assistita come Wordtune o Textio per suggerire miglioramenti

- - Chiedere a un chatbot di scrivere un testo o un saggio al proprio posto.

Traduzione:

- Utilizzare strumenti di traduzione automatica come Google Translate o DeepL.

- Chiedere a un chatbot di tradurre testi o frasi.

Comprensione del testo:

- Utilizzare strumenti di analisi del testo per estrarre informazioni chiave.

- Chiedere a un chatbot di rispondere a domande sul testo.

- Creazione di contenuti:

- Utilizzare strumenti di generazione di contenuti come Artico o WordLift.

- Chiedere a un chatbot di creare un testo o un saggio su un argomento specifico.









Flipped classroom 2.0

“Flipped teacher” cambia il ruolo dell’insegnante:
colui che detiene il sapere

figura di guida e supporto

diventa responsabile 
del proprio apprendimento

“Flipped student”

RITMO MODALITÀ



LA DECISIONE DI APPRENDERE 

la novità dell’input,  la novità dell’input, 

 la sua piacevolezza, 

 rilevanza

 sicurezza psicosociale

LA VARIABILE EMOZIONALE PUÒ INCIDERE 
NOTEVOLMENTE SULLA QUALITÀ DEL 

PROCESSO DI APPRENDIMENTO



Se si perde loro (gli ultimi) la scuola non è più scuola. 
È un ospedale che cura i sani e respinge i malati.

Don Milani




